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Incerto l'esito del voto 

Dopo tre mesi di lotta 
i minatori degli Stati Uniti 
valutano il nuovo contratto 

L'accordo raggiunto dal « vertice » sindacale non 
modifica sostanzialmente le condizioni dei lavoratori 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - I minatori 
si apprestano a decidere se si 
debba o no porre fine al più 
lungo sciopero della loro sto
ria. E* una decisione difficile. 
E il pronostico è incerto. Con 
ogni probabilità si arr iverà 
ad un voto tutt 'altro che una
nime. se non proprio di stret
ta misura. Due ragioni di 
fondo rendono l'esito incerto. 
La prima è che i minatori 
sono ormai soli. Il loro sin
dacato da una parte. l'Ammi
nistrazione Carter dall 'al tra. 
per non parlare dei padroni, 
premono perchè il nuovo con
tratto venga accettato. La se
conda è che tale contratto. 
se migliora in alcuni punti 
quello precedentemente re
spinto non garantisce tutta
via la lilK'rtn di sciopero lo
cale. 

La dire/ione del sindacato. 
con l'appoggio del governo. 
ha compiuto uno sforzo senza 
precedenti per convincere i 
minatori che il contratto otte
nuto è vantaggioso. Milioni di 
copie del suo testo sono sta
te distribuite in tutte le •zo
ne minerarie del paese. In 
alcuni casi i fogli sono stati 
lanciati da elicotteri. E in 
ogni distretto minerario ven
gono tenute riunioni per illu
strarne il contenuto. Carter 
annunciando sabato scorso lo 
accordo raggiunto, ha di fatto 
attribuito ai minatori la re
sponsabilità di una eventua
le continuazione dello sciope
ro. Egli ha detto che il con
tralto era buono e che per
tanto i minatori avrebbero po
tuto accettarlo e tornare al 
lavoro. In caso contrario — 
h;t aggiunto — sarò costretto 
a prendere * misure drasti
che ». 

E' in queste condizioni, dun
que. che i minatori stanno 
cìecidendo. Ed è impressio
nante la prova di coraggio e 
di determinazione che essi 
stanno offrenc'o i tutti i la
voratori degli Stati Uniti. Ho 
già detto che il pronostico è 

incerto. E questo indica quan
to appassionate siano le di
scussioni in corso nei distret
ti minerari . Le radici della 
volontà dei minatori sono il
lustrate assai bene da un ar
ticolo che < Newsweek » di 
questa settimana dedica lo
ro. La maggior parte delle 
miniere americane — scrive 
« Newsweek » — sono oggi un 
po' meno tortuose, un po' 
meglio ventilate, un po' meno 
pericolose degli inferni crivel
lati visitati, da Orwell nel 
Lancashire 40 anni fa. Ma. 
in realtà, niente è cambia
to sostanzialmente nelle mi
niere di carbone. Se un uomo 
riesce, in un periodo econo
micamente favorevole, a tro
vare un posto di lavoro, e se 
riesce ad allenarsi al lavoro 
adatto per una bestia da so
ma, in questi abissi neri, e 
"-e non è fra i circa 150 mi
natori che muoiono ancora 
ogni anno negli Stati Uniti, 
potrà dare i suoi muscoli in 
cambio di un salario buono 
fino a quando i suoi polmo
ni cedono alla polvere del 
carbone o il suo corpo si 
spezza. Nelle parole di un mi
natore del Kentucky. « è come 
avvicinarsi di tre miglia alla 
tomba ». 

In questa breve descrizione 
è detto tutto, o quasi tutto. 
Ed è a questa luce che va 
valutato il comportamento dei 
160 mila minatori impegna
ti nella lotta attuale. Il con
tratto accettato dalla direzio
ne del sindacato comporta 
notevoli miglioramenti di ca
rat tere economico, introduce 
modifiche apprezzabili nel si
stema delle pensioni e della 
assistenza sanitaria e per 
quanto riguarda lo sciopero 
locale abolisce le multe per 
coloro che vi partecipano, ma 
punisce duramente coloro che 
li organizzano. I padroni non 
hanno voluto rinunciare a que
sta ultima clausola e il gover
no ha dato loro ragione. Ed 
è qui uno dei motivi princi
pali della incertezza del vo
to. Accettare, infatti, dicono 
i minatori, sanzioni nei con

fronti di coloro che organiz
zino giusti scioperi locali, vor
rebbe dire rinunciare di fat
to a questo diritto. E rinun
ciare al diritto al giusto scio
pero locale potrebbe signifi
care privarsi dello strumen
to più efficace per costrin
gere i padroni a introdurre 
miglioramenti reali delle con
dizioni di lavoro dove esse 
siano particolarmente disage
voli. Nel contratto, manca 
qualsiasi impegno preciso in 
questo senso. E. inoltre, esso 
lascia completa libertà ai pa
droni di aumentare, eventual
mente. il prezzo del carbo
ne senza che si stabilisca un 
automatico legame tra il 
prezzo del carbone, il sala
rio tlei minatori e le condi
zioni di lavoro. 

Il risultato del voto dei mi
natori si conoscerà alla fine 
di questa settimana o agli ini
zi della prossima. Nelle zone 
dove sembra prevalere un 
orientamento favorevole alla 
accettazione del contratto vie
ne avanzato un argomento 
che ha il suo peso. Il con
tratto attuale si osserva co
stituisce un importante passo 
avanti rispetto alle condizioni 
del vecchio contratto e d'altra 
parte, dopo quasi 90 giorni 
di lotta, è difficile ottenere 
di più. A un prolungamento 
dello scontro, si fa inoltre no
tare . si andrebbe in condizio
ni assai peggiori di quelle at
tuali. ed è dubbio che si pos
sa mantenere la straordina
ria unità di questi quasi 90 
giorni. 

Quale che sia ad ogni mo
do, il risultato della votazio
ne, questa lunga lotta rimar
rà esemplare per la classe 
operaia americana. E sinto
matico degli umori di questo 
paese r imarrà anche, pur
troppo. il fatto che dai son
daggi operati nelle settima
ne scorse risulta che coloro 
i quali hanno preso posizione 
contro i minatori sono il dop
pio di coloro che hanno giu
dicato giusta la loro lotta. 

Alberto Jacoviello 

La protesta contro il regime di Somoza 

MANAGUA — I soccorsi ad un giovane ferito durante gli scontri nella città di Leon 
t 

Violenti scontri in Nicaragua 
Barricate a Masaya ed a Leon 

Quartieri circondati dai militari - Lacrimogeni a Managua 

MANAGUA — Nuovo sangue 
è scorso per le strade di 
Masaya e Leon, due tradi
zionali capisaldi della opposi
zione nicaraguegna, alla ri
presa dei moti popolari di 
protesta contro il regime dit
tatoriale del presidente Ana
stasio Somoza. Nei quartie
ri più poveri delle due città 
i dimostranti hanno nuova
mente innalzato le barrica
te, tenendo a bada le forze 
della Guardia nazionale che 
hanno fatto ricorso all'uso 
delle armi ed ai candelotti 
lacrimogeni. 

Da un funzionario della Cro
ce Rossa, si è appreso che 
nella sola Masaya da dome
nica a ieri il bilancio delle 
vittime è salito a 19 morti. 
Dal suo canto «La Prensa ». 
l'unica testata nicaraguegna 
che sfugga al controllo del 
regime, fissa in ventuno il 
numero delle vittime nella cit
tà. Ieri « La Prensa » era u-
scita con la prima pagina 
bianca ad eccezione del ti
tolo: «Sciopero per il lutto 
nazionale ». 

L'ira popolare contro Somo
za sarebbe scoppiata anche 
a Rivas ed a Granda. ma al 
riguardo non si hanno confer
me. 

«•E' stato orribile: non riu
scivo a credere ai miei oc
chi ». ha affermato in relazio
ne agli scontri verificatisi fra 
Guardia nazionale e dimostrn-
ti padre Jose Maria Pacheco, 
il religioso che dirige un isti
tuto salesiano a Masaya. In 
questo centro gli scontri e la 
repressione più violenta si so
no verificati nel quartiere di 
Monimbo. mentre a Leon la 
rivolta popolare sarebbe con
centrata nel rione di Subtia-
va. Si tratta di quartieri-
ghetti molto poveri, a popola
zione prevalentemente indige
na. Gli indios che vi abitano 
emigrarono diversi secoli fa 
dal messico. A- Masaya l'ope
rato della Guardia nazionale, 
che ha arrestato o interroga
to chiunque fosse stato cura
to dai sanitari della Croce 
Rossa, ha indotto i responsa
bili dell'organizzazione a so
spendere le missioni umani
tarie dei loro collaboratori. 

Rinforzi della Guardia na
zionale sono affluiti a Leon. 
e con le unità già sul posto 
hanno circondato il quartiere 
indio di Subtiava. I militari 
si preparano, secondo ogni in
dicazione, a sferrare un at
tacco, per sedare la rivolta. 
Ieri nelle vie non lastricate 

del villaggio, al limite meri
dionale di Leon, la gente, si 
era battuta al suono dei flau
ti e al rullar dei tamburi 
contro gli uomini della guar
dia. 

Lacrimogeni sono stati usati 
a Managua. ove la Guardia 
nazionale ha lanciato i can
delotti. poi ha sferrato la ca
rica con i calci dei fucili per 
disperdere un corteo di cento 
giornalisti e sindacalisti, che 
si proponevano di deporre fio
ri nel luogo ove fu assassi
nato. il 10 gennaio, il diretto
re de « la Prensa » Pedro 
Joaquin Chamorro. Gli osser
vatori parlano di almeno die
ci bombe scoppiate a Mana
gua martedì sera, con danni 
a edifici e autobus. 

I dirigenti del partito con
servatore, il solo partito le
gale di opposizione, hanno con
ferito ieri sera con l'arcive
scovo di Managua, Miguel O-
vando Bravo, diramando una 
breve dichiarazione nella qua
le si chiede la fine della 
« oppressione militare ». La 
dichiarazione aggiunge che i 
dirigenti conservatori si pro
ponevano di chiedere ai di
plomatici stranieri un'opera 
di mediazione fra Somoza e 
i suoi oppositori politici. 
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Fra i documenti danese e romeno 

Si ricerca a Belgrado 
un testo di compromesso 
La discussione è ancora aperta - Oggi 
pomeriggio nuova riunione plenaria 

Il comandante 
NATO preme 
per l'adozione 
della bomba N 
WASHINGTON — Gli Sta t i 
Uniti cont inuano a premere 
per l'adozione da par te degli 
alleati delia NATO della 
bomba al neutrone. Nono-
.stante le riluttanze manife
s ta te da alcuni paesi e l'aper
ta opposizione all 'adozione 
della terribile a rma, manife
s ta ta nei giorni scorsi dal go
verno olandese, il comandan
te in capo delle forze della 
NATO, generale Alexander 
Haig. ha definito ieri la 
bomba neutromea «un mi
glioramento necessario delle 
nostre capacità nucleari tatti-
ohe»> e si è augurato che la 
decisione di produrla ed a-
dottarla nepli arsenali dell'al
leanza venca pre?a « tempe
s t a anienie * 

Hai" che deponeva sull'ar
gomento. dinanzi al Congres 
so amencano ha .^.i-teniito 
che i paesi membri della 
NATO avrebbero sia valutato 
la opoor iunuà e la eventuali
tà di a d o t t i l e la nuova arma 
conc'ud"nrìo che a tale passo 
e ,le.-.di-ral)-.Ie in vista del-
!".immodpr:".r->r- vn de! nostro 
arsenale nucleare ». 

R ic jn twcndo che si t r a t t a 
di una dec.^.one anche poli
tica. Hai£ h;. cercato d: re 
spingere ,e obiezioni dei Dae-
s: con; rari alla adoz:one della 
bomb.» neutronica. afferman
do che non e vero che P.--S 
a \ rebbe l'effetto di abbassare 
'.a s o " i a m»Meare nel caso di 
un conf i t t o in Europa. La 
tesi del generale americano è 
che " c:ò potrebbe essere ve
ro .n taluni casi J> ma il ri
schio di tale eventuali tà sa
rebbe « ampiamente controbi
lanciato dal fat to che un si
stema difensivo più credibile 
reca in sé la garanzia contro 
un suo facile impiego ». Haig 
cerca quindi di tranquillizza
re l'opinione pubblica, seria
mente preoccupata dinanzi 
a?li effetti terribili di questa 
nuova arma, affermando che 
a ì comandi militari della 
NATO sono r i lut tant i in ogni 
caso a far ricorso sia alla 
bomba neutronica. sia qual
siasi a l t ra a rma nucleare ». 

Secondo i piani del Penta
gono. l'ordigno neutronico 
potrebbe trovare il suo Im
piego « migliore » nella Euro
pa centrale per «neutralizza
re » una « eventuale invasione 
di carri «rinati dal l 'Est*. 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Dalle lunghe 
consultazioni e dagli incontri 
informali al « S a v a Cen t e r» 
è uscito u n nuovo progetto 
di documento conclusivo del
la r iunione sulla sicurezza e 
la cooperazione in Europa. 
Si t r a t t a di t r e cartelle dat
tiloscritte che sono s ta te pre
presen ta te ieri pomeriggio 
du ran te la r iunione plenaria 
dal delegato danese. 

Questo nuovo documento è 
in prat ica un punto di incon
t ro t ra il primo progetto 
danese e quello romeno che 
in questi giorni sono s ta t i 
alla base delle t ra t ta t ive . E' 
un testo unico senza annes
si, che si rifa al vecchio pro
getto danese per quan to ri
guarda la valutazione poli
tica. anche se con delle at te
nuazioni di tono: ma che è 
s ta to respinto dalla stessa 
delegazione romena. 

Della prossima riunione di 
Madrid il documento pre
vede uno s l i t tamento — sem
pre t ra due ann i — da gen
naio a se t tembre per l'inizio 
della fase preparator ia e da 
febbraio a novembre per 
quella principale. Circa i 
«segui t i» vengono mantenu
ti i due incontri di esperti 
— a Montreux per la solu
zione parifica dei contrast i 
e il forum scientifico di Bonn 
— e si ac renna anche a una 
iniziativa per il Mediterraneo 
l imitata però ai soli proble
mi economici, scientifici e 

! culturali 
Un documento di compro

messo « a l vert ico» quello 
proposto dai danesi, che però 
sembra non offrire ancora la 
base per un accordo. Il de
legato romeno infatti ha di
chiara to che su istruzione 
del suo governo non può ac
cet tare questo progetto In 
quanto non prevede i gruppi 
di esperti per i problemi 
militari che sono par te in
tegrante dell 'at to finale del
la CSCE. Negativa anche la 
reazione dei neutral i e non 
allineati che nel nuovo pro
getto vedono t rascurate tut
te le loro proposte. Il capo 
della delegazione i tal iana h a 
det to che il documento « non 
corrisponde alle nostre aspi
razioni » ma che non si po
teva realist icamente otte
nere di più. Positivo il giu
dizio del rappresentante so
vietico. 

Questo pomeriggio si svol
gerà un 'a l t ra seduta plenaria. 
Nel f ra t tempo proseguiranno 
i conta t t i nella ricerca di 
u n a possibile soluzione. 

».g. 

Per la Rhodesia 

Si firma I'accordo» 
promosso da lan Smith 

L'intesa respinta dai leader del Fron
te patriottico, che conducono la lotta 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Oggi si firma 
a Salisbury. t r a il premier 
bianco Smi th e t r e esponenti 
africani « interni », un accor
do di compromesso che, sul
la car ta , prevede un governo 
multirazziale e 1*« indipenden
za » per la Rhodesia ent ro 
il 31 dicembre prossimo. I 
leaders del Fronte patriott i
co africano. Nkomo, e Muga-
be, che dall 'esterno conduco
no le operazioni militari con
tro il regime razzista, natu
ra lmente respingono u n a ma
novra del genere. Nello stes
so senso si è pronuncia ta la 
s t ragrande maggioranza degli 
s ta t i africani i cui rappre
sentant i all 'ONU hanno infat
ti chiesto l ' immediata convo
cazione del Consiglio di sicu
rezza per lunedi prossimo. 

Il piano che Smith da tem
po cerca di accreditare è sta
to por ta to a frettolosa con
clusione all 'evidente scopo di 
so t t ra r re spazio al tenta t ivo 
di mediazione, finora infrut
tuoso. del ministro degli Este
ri inglese Owen. In una in
tervista al Times, Smi th ave

va mercoledì riconosciuto la 
urgenza di una soluzione, da
ta la precaria condizione del
l'economia rhodesiana in con
seguenza delle sanzioni. Po
co dopo, da Salisbury, giun
geva l 'annuncio che il pre
mier bianco era pronto an
che a dare le dimissioni pur 
di favorire la formazione di 
governo « di transizione » in 
cui entrerebbero a far par te 
gli esponenti africani che han
no preso par te alle t ra t ta t i 
ve: Jeremiah Chirau ( A N O . 
Ndabaningi Sithole (ZUPO). 
Abel Muzorewa (UANC). 
L'amministrazione interinale 
si dividerebbe in un consiglio 
esecutivo diretto da un pre
sidente a rotazione e da un 
consiglio dei ministri con il 
50 per cento di rappresentan
za africana. In una intervista 
radiofonica da Salisbury, Si
thole ha definito quella odier
na come una « da ta storica ». 
un punto di svolta verso la 
creazione dello S ta to Zimbab
we indipendente. Tale opinio
ne è ne t tamente sment i ta dal
l 'at teggiamento dei capi del
la guerriglia. 

Antonio Bronda 

Denunciato da un dirigente del movimento 

Un piano di assassinii 
di esponenti Montoneros? 
Messo a punto dalla giunta riguarde
rebbe oppositori residenti all'estero 

ROMA — In una conferenza 
s tampa a Cit tà del Messico 
il dirigente del Movimento pe-
ronista montonero Tulio Va-
lenzuela h a denunciato un 
piano della giunta mili tare 
argent ina per assassinare al
cuni fra i principali esponen
ti del movimento risiedenti 
a t tua lmente all 'estero. F ra i 
paesi ci tat i nelle rivelazioni 
di Valenzuela c'è l 'Italia, ol
t re alla Spagna e la Fran
cia. 

Il 2 gennaio scorso Valen
zuela fu arres ta to con la mo
glie Raquel Negro e il figlio 
di un anno e mezzo, nella 
cit tà argent ina di Mar della 
P ia ta e il servizio di infor
mazioni dell'esercito gli offri 
di « collaborare ». t r a l 'altro 
allo scopo — ha det to Valen
zuela nella conferenza stam
pa — di a t t en ta re alla vita 
di FirmenicJ'i. Vaca Narvaja. 
Obregon Cano. Oscar Bidè-
gain ed altri membri del Con
siglio superiore del movimen
to. Egli finge di accet tare 
la proposta e par te per il 
Messico insieme ad altri a-
genti del servizio di informa
zioni. 

Essendogli s ta to domandato 

come mai i militari si fidas
sero di lui Valenzuela ha ri
sposto che la moglie e il fi
glio restavano come ostaggi. 
E dalla sede della conferenza 
s tampa ha indicato la giunta 
come responsabile di re t ta di 
qualsiasi a t to contro l'incolu
mi tà del suoi cari . Nel corso 
dell ' incontro con i giornalisti 
Valenzuela ha mostrato ele
menti di prova a sostegno 
delle sue dichiarazioni. T r a 
questi il documento di identi
t à falso con il quale è potuto 
ent rare in Messico e il bi
glietto d'aereo per r i tornare 
in Argentina. Egli h a inoltre 
indicato il nome con il quale 
si nascondeva in quel momen
to a Ci t tà del Messico uno 
degli agenti incaricati del pia
no: Miguel Vila 

Già in al t re occasioni, in 
particolare nelle conferenze 
s tampa indette dal movimen
to a Roma il 22 novembre 
e a Parigi il 13 dicembre del
l 'anno scorso, i dirigenti del 
M P M ' avevano affermato di 
possedere informazioni sulla 
a t t iv i tà che svolgono in alcu
ni paesi europei gli agenti 
dei servizi di sicurezza ar
gentini. 

Riprende la diplomazia itinerante del presidente jugoslavo 

Tito tra breve a Washington 
Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — ha visita che 
il maresciallo Tito effettuerà 
nei prossimi giorni negli Sta
ti Uniti ed i colloqui che in 
questa occasione egli avrà 
con il presidente Carter e 
con gli altri dirigenti ameri
cani non costituiscono un 
viaggio di « routine ». ma sa
rà un avvenimento politico 
di grande portata. Questo fat
to viene sottolineato dalla 
stampa jugoslava la quale, 
riprendendo quanto apparso 
sui maggiori giornali di oltre 
oceano, afferma che gli Sta
ti Uniti si preparano ad ac
cogliere Tito come e un vero 
gigante politico di questo se
colo ». In un articolo dedica
to all'avvenimento il < Vjes-
nik » di Zagabria ha affer
mato che i rapporti bilatera
li sono in fase ascendente, 
con un'amministrazione ame
ricana € che giudica la situa
zione internazionale in modo 

da sottolineare l'importanza | 
della Jugoslavia ». 

Ciò corrisponde alla realtà. 
Il presidente Ford era venu
to a Belgrado agli inizi di 
agosto di tre anni fa, subito 
dopo la firma dell'Atto di Hel
sinki. Nel frattempo l'ammi
nistrazione è cambiata, è pas
sata nelle mani di Carter che 
non si è mai incontrato con 
Tito, ma tra i due capi di 
Stato in questo ultimo anno 
c'è stato un intenso scambio 
di messaggi personali sui pro
blemi internazionali più acuti 
(ricordiamo il Medio Orien
te e la conferenza di Bel
grado). Nei prossimi giorni 
i due presidenti avranno l'oc
casione di ampliare questo 
discorso portandolo anche su 
altri « punti pericolosi » del
l'arena internazionale. Secon
do quanto ha affermato re
centemente un altissimo diri
gente jugoslavo, Tito a Wa
shington < parlerà di tutti i 
problemi », sia internaziona

li che relativi alla collabora
zione bilaterale. 

Il viaggio a Washington è 
stato preparato accuratamen
te. Sei maggio scorso era 
venuto a Belgrado il vice pre
sidente americano Mondale, 
mentre in autunno è stato ne
gli Stati Uniti Edvuard Kar-
delj che di Tito è uno dei 
principali collaboratori. Ma 
l'importanza di questa visita 
sta anche nel fatto che av
viene. come una naturale con
seguenza della politica di non 
allineamento della Jugoslavia. 
nel quadro di un'intensa atti
vità internazionale dell'anzia
no marescLHo. Secondo gli 
osservatori della capitale si 
tratta di un nuovo anello di 
quella interminabile catena di 
iniziai ire di Belgrado che. tra 
l'altro, lo scorso anno aveva 
portato il presidente jugosla
vo dapprima nell'URSS, nel
la Corea popolare ed in Cina, 
poi in Francia, in Portogal
lo ed in Algeria. Al suo ritor

no dagli USA il maresciallo 
- - che sarà accompagnato 
dal ministro degli esteri Mi-
nìc e da altri dirigenti —fa
rà tappa di un giorno in In
ghilterra dove si incontrerà 
con la regina Elisabetta e 
con il premier Callaghan. 

Nel sottolineare il migliora
mento avvenuto nei rapporti 
bilaterali jugo-americani. poi, 
si giudica positivamente il fat
to che per la prima volta il 
tribunale federale abbia con
dannato un gruppo di terrori
sti fascisti anti jugoslavi che 
avevano effettuato un'irruzio
ne armata nella sede della 
missione di Belgrado presso 
l'ONU e che siano in corso 
delle indagini su altri casi di 
terrorismo. In campo econo
mico l'andamento è pure po
sitivo. Gli Stati Uniti sono il 
quarto e parner » ed occupa
no il primo posto per quanto 
riguarda gli investimenti stra
nieri in Jugoslavia. 

Silvano Goruppi 

Passo avanti 
siderava scalzare la posizione 
di Zaccagnini (i dorotei so
prattutto); e chi. invece, ten
deva soprattutto ad arroven
tare il confronto interno per 
saggiare la possibilità di un 
« cambio di cavallo ». cioè 
della sostituzione di Andreot-
ti con un altro personaggio 
de. Questo intreccio di pres
sioni e manovre non è stato 
vincente; e tuttavia, ha senza 
dubbio lasciato un segno nel 
documento dell'assemblea par
lamentare dello Scudo cro
ciato. 

Anche i socialisti lo rile
vano. Dopo una riunione del
la segreteria del PSI. Craxi 
ha dichiarato che nella DC 
sembra sia passata la linea 
dell'incontro, non quella dello 
scontro. < Quale possa essere 
il terreno di incontro — ha os
servato — è ancora presto per 
dirlo, ma mi sembra si possa 
dire che ci siano le condi
zioni favorevoli per la ripresa 
del negoziato che era stato 
sospeso ». Per le questioni 
programmatiche, il segreta
rio socialista ha notato come 
vi siano « impostazioni diver
se »: quando si usa il termi
ne « irrinunciabile » per il sin
dacato di PS — ha detto — si 
mette l'interlocutore nelle con
dizioni di fare altrettanto. 
Manca e Lauricella, con una 
dichiarazione comune, hanno 
detto di considerare un « av-
vio utile » le posizioni della 
Direzione de, mentre però per
mangono condizioni di « ambi
guità politica e di insuffi
cienza programmatica » che 
richiedono di essere chiarite 
ed eliminate. 

I commenti di parte de, 
com'è naturale, tendono ades
so ad attenuare l'impressione 
che ha lasciato nell'opinione 
pubblica il contrasto che si è 
acceso nel partito. Il Popolo 
scriverà oggi che quando si 
costruisce l'unità del partito 
de. ciascuno sacrifica qualche 
cosa («sia la maggioranza 
sia la minoranza »), per uno 
scopo più generale. Una inter
pretazione delle decisioni de 
è stata fornita da Donat Cat-
tin. Egli ha detto che assem
blea dei gruppi e Direzione 
de ammettono la formazione 
di una maggioranza. « Non ha 
nessuna importanza — ha det
to il ministro de — che il do
cumento di fiducia sia con 
ima o con cinque firme: quel
lo che è importante è che l'ac
cordo sia delineato e abbia 
questi contenuti ». 

I repubblicani hanno invia
to ieri al presidente incaricato 
un proprio documento (defini
to € documento programmati-
co-metodologico *), per sotto
lineare l 'importanza del mon
do imprenditoriale agli effetti 
di una politica di programma
zione e per proporre una riu
nione collegiale con la parte
cipazione dei partiti , della fe
derazione CGIL-CISL-UIL e 
della Confindustria. prima che 
il programma di governo sia 
definito. I sindacati, come già 
avevano fatto in precedenti 
occasioni, hanno dichiarato di 
non accettare la proposta re
pubblicana. n governo — ha 
detto Didò. segretario della 
CGIL — conosce le posizioni 
del sindacato, e a questo pun
to deve fare delle proposte: 
« la proposta repubblicana ri
schia di fare ulteriormente al
lungare i tempi della crisi, e 
non risolve il problema*. 

La Direzione liberale, dal 
canto suo. ha confermato ieri 
il proprio rifiuto di una mag
gioranza che comprenda tutti 
i partiti democratici. 

L'industria 
coso di costruzione di ano 
Stato diverso, capace di di
rigere lo sviluppo della so
cietà e suscettibile di esse
re sottoposto al massimo di 
controllo da parte dei citta
dini. Di questo processo, nel 
campo economico, il fulcro 
è l'impegno per la program
mazione. A questo impegno 
gli stessi imprenditori non 
potranno sottrarsi se davve
ro intenderanno svolgere un 
ruolo positivo nella società. 
Chiedere di partecipare al
la formulazione delle scel
te generali comporta, anche 
per gli imprenditori, ricono
scere allo Stato poteri di 
intervento e limiti alla pro
pria azione, significa essere 
disposti a discutere del fun
zionamento dello Stato e del 
rapporto fra Stato e impre
sa. in un processo di prò 
grammaztone. 

Su questo complesso di 
questioni il partito comuni
sta è disposto a confrontar
si con tutte le forze sociali, 
ed anche COÌÌ gli imprendi
tori. come del resto abbia
mo già fatto, non segreta
mente ma alla luce del sole. 
Su queste questioni si di
scute, con passione, dentro 
la classe operaia e entro le 
forze di sinistra. Ne è una 
conferma il confronto che 
m questi tempi sull'Unità 
e sulla Repubblica si è an
dato concentrando attorno 
alla questione del contribu
to che nei prossimi anni 
l'industria potrà dare all'au
mento dell'occupazione. 

Non voglio ripetere gli 
argomenti con i quali Gara-
vini e Trenti»» hanno con-
trobbattnto le tesi di Clau
dio Napoleoni, secondo il 
quale nei prossimi tre-quat-
tro anni l'industria, impe
gnata nella ristrutturazione 
e riconversione della capa
cità produttiva già esisten
te (soprattutto nel centro-
nord) non potrebbe creare 
nuovi posti di lavoro. Inve
ce, voglio ricordare che pro
prio con questa linea dei 
due tempi fu affrontata la 

crisi degli anni 1963'65 e 
che da essa partì l'impulso, 
protrattosi fino ai nostri 
giorni, a concentrare gli in
vestimenti nell'ammoderna
mento dell'esistente. Guai 
se si continuasse su questa 
strada. Non mi convince, 
tra l'altro, nemmeno il giu
dizio sidl'apparato industria
le del centro-nord, giudizio 
che troppo spesso volge al 
catastrofico, dimenticando 
che il grosso della crisi fi
nanziaria delle imprese ri
guarda i settori chimico e 
siderurgico, in crisi a livel
lo internazionale, e sempre 
più localizzata nel Sud. Né 
va sottaciuto il fatto che, in 
termini di bilancia dei pa
gamenti, nel '77 l'industria 
del centro-nord è riuscita, 
col solo ausilio del turismo, 
a controbilanciare il passi
vo delle materie prime, del
l'agricoltura ed il passivo 
enorme rappresentato dal 
Mezzogiorno nel suo covi 
plesso e a realizzare — ni 
più — duemila miliardi 
circa di attivo. Eppure, la 
crisi generale della strut
tura economica del paese 
continua e si aggrava. 

E' inutile, perciò, ricer
care i guai dell'industria 
esistente e la loro soluzio
ne restando all'interno di 
ciò che già esiste, senza ri
mettere in discussione il 
rapporto fra industria e re 
sto della società, fra indu
stria e settori e zone arre
trate. E' questa la contrad
dizione di fondo della no
stra economia, emblema del
la contraddizione interna al 
blocco di forze che ha go
vernato il paese. 

Sciogliere tale contraddi
zione significa anche avvia
re processi di riconversione 
che rimettano in discus
sione i rapporti tra l'indu
stria e gli altri settori e 
la distribuzione territoriale 
della capacità produttiva in
dustriale. Su queste basi po
trà essere creata nuova oc
cupazione anche nei settori 
terziari. In caso contrario 
una crescita tdteriore dell' 
occupazione terziaria sareb
be sospesa in aria, accen
tuando le caratteristiche di 
area assistita del Mezzo
giorno. 

Mi sembra che sia ora 
tempo di dare maggiore con
cretezza al dibattito attorno 
a questi temi, muovendosi 
per la formulazione dei pro
grammi di settore. Sarà in 
tal modo possibile acquisire 
una conoscenza della real
tà industriale — quale oc
corre e quale oggi nessuno 
ha, nemmeno gli industria
li — e definire strategie con
crete, attraverso le quali 
pervenire ad una visione ge
nerale delle scelte di politi
ca industriale, comprese 
quelle relative alla distri
buzione della capacità pro
duttiva al centro-nord e al 
sud. Infine, sarà in tal mo
do possibile non solo attua
re, in maniera coordinata, 
le leggi di programmazione 
esistenti, ma fare dei pro
grammi di settore tanti pun
ti di riferimento per l'uso 
simultaneo di tutti gli stru
menti di cui può disporre 
una politica industriale mo
derna. 

Anche di questi problemi 
discuteremo nella Conferen
za operaia di Napoli. 

Indicazioni 
per i delegati 

alla conferenza 
di Napoli 

Le delegazioni alla V I I Con
ferenza operaia nazionale di 
Napoli che da piazza Gari
baldi (ferrovia) devono re
carsi al Palazzetto dello Sport 
possono utilizzare la metro
politana per Campi Flegrei; 
alla stazione di Campi Flegrei 
troveranno una navetta per il 
Palazzo dello Sport (la na
vetta funziona da stamattina 
alle ore 7,30). 

Chi viaggia in auto può 
servirsi della tangenziale 
(uscita Agnano). I pullman 
utilizzabili sono la linea 102 
fcla piazza Castello) e la li
nea 150 (da piazza Garibaldi). 

Per tutte le informazioni 
i compagni possono rivolger
si ai rappresentanti dell'OTM 
presso la sede dell'EPT in 
piazza Garibaldi. I responsa
bili regionali delle delegazio
ni sono convocati stamane 
alle 9 presso la segreteria 
del Palazzetto dello Sport. 

ha gin dato :ni/.io ad una se
rie di accertamenti anche in 
questo senso. I posti di fron
tiera verso la Francia e l'Ita
lia saranno, ora. partico'i'r-
m m t e controllati. 

Il caso clamorosissimo ha 
già messo in moto un mec
canismo investigativo com
plesso che viene attivato solo 
in casi straordinari. A Vcvey, 
gli abitanti, sono stupiti e 
addolorati. Il trafugamento 
della salma di Chaplin suona 
infatti corno una offesa gra
vissima a tutta la comunità e 
non c'è da dubitare che ogni 
informazione e ogni più pic
colo indizio, verranno riferiti 
alla polizia per facilitare le ri
cerche. Subito dopo la terri
bile scoperta sono stati av
vertiti la vedova di Chaplin e 
i figli sparsi per il mondo e 
impegnati sui « set » di film 
diversi. 

Le autorità della cittadina 
di Vevey hanno anche e-
spresso alla famiglia Chaplin 
il sincero dolore di tutti per 
quanto è accaduto. 

Dirigenti del 

PSDI di Verona 

escono 

dal partito 
VERONA — Una par te im
por tante del gruppo dirigen

te della federazione di Vero
na del PSDI ha annunc ia to 
ieri la decisione di lasciare 
questo part i to e di costituir
si in un nuovo raggruppa
mento di « Sinistra indipen
dente » e di formare con ta
le denominazione un gruppo 
consiliare sia alla regione 
Veneto sia negli ent i locali 
della provincia. 

Nel documento reso noto 
ieri, il gruppo di dirigenti 
usciti dal PSDI veronese, do
po aver ricordato il tenta t ivo 
compiuto dopo il 1075 di ricol
locare « tu t to II par t i to nello 
alveo tradizionale della sini
s t ra storica » ha dovuto con
s ta tare «sopra t tu t to dopo il 
voto del 20 giugno, corno la 
maggioranza degli iscritti a 
del dirigenti del PSDI non 
riesca ad uscire dalla visio
ne della sconfìtta politica e 
del fallimento dell'area so
cialista senza t r a rne motivo 
per ridefinire le strategie di 
fondo del par t i to e non av
vertendo che tale s t ra tegia 
esige anche la revisione pro
fonda del tipo di rapporto da 
Ins taurare nei confronti del 
PCI» . 

Il segretario 
dell'OUA 

ricevuto 

da Forlani 
ROMA — Il ministro degli 
Esteri. Forlani. h a ricevuto 
Ieri alla Farnesina il segre
tar io generale dell 'Organiz
zazione per l 'Un.tà Africana 
(OUA), Eteki Mbumoua. 

Nel corso del cordiale col
loquio, si è proceduto ad uno 
scambio di vedute sulla si
tuazione nel cont inente afri
cano. 

E" s ta to inoltre compiuto 
un approfondito esame dei 
più recenti sviluppi della si
tuazione nel Corno d'Africi. 

Addolorati annunc iano la 
scomparsa della cara 

ZELIA CAPP0NCELLI 
in SCAGLIARMI 

il mar i to Alfredo, i figli Ines, 
Emilia, Antonio. Vittorio e 
Angelo, le nuore Marisa e 
Maria Luisa, i generi Dome
nico e Franco e le nipot ine. 

Le esequie si svolgeranno 
domani alle o re 9 pa r t endo 
dalla camera mor tuar ia del
l'ospedale S. Orsola per rag
giungere il cimitero di Deci
ma di Persiceto. 

Bologna. 3 marzo 1978. 

Ringraziamento 
Non potendolo fare perso

nalmente la famiglia Italia
ni ringrazia quant i h a n n o 
preso par te al loro dolore 
per la perdita di 

CARLO 
Un ringraziamento partico

lare ai medici e al personale 
dell'ospedale civile di Sezze. 
al sindaco, ai compagni 
della sezione di Pont inia e 
Sezze. 
Roma. 3 marzo 1978 
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